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“LE FESTE: 
TRADIZIONI E CIBI” 

 

 
 IL progetto “Feste: cibi e tradizioni”, che rientra nell’ampliamento dell’offerta 

formativa, prevista dall’Istituto Comprensivo di Alia – Roccapalumba, Valledolmo, è 

stato realizzato per permettere agli alunni la partecipazione  alla “XVIII Sagra del 

ficodindia”, organizzata dal Comune di Roccapalumba dal 13 al 15 ottobre 2017. 

Ha coinvolto gli alunni della scuola dell’infanzia, delle classi 4^ e 5^ della scuola 

primaria, della classe 3^ della scuola secondaria di primo grado di  Roccapalumba e i 

relativi docenti. 

Lo scopo del progetto è stato quello  di far conoscere l’ambiente culturale e le sue 

tradizioni, anche in ambito culinario, legate ad alcune festività: la nascita-battesimo, 

fidanzamento-matrimonio, carnevale, Natale, Pasqua, San Giuseppe. Ciò è stato 

possibile anche grazie alla riscoperta delle ricette che sono strettamente legate alle 

principali feste religiose e civili. 

 

 

                          
 



 

 
 

Il cibo, infatti, racconta la storia della propria terra e costituisce un importante 

elemento di aggregazione sia nelle fasi preparatorie che durante la celebrazione 

familiare a tavola delle feste. 

Cibo e festa, cibo e sacralità, cibo come identità, cibo e tradizione, per queste e per 

tante altre ragioni dobbiamo salvaguardare il nostro patrimonio enogastronomico e le 

nostre radici culturali. 

Grazie alla collaborazione dei nonni e delle persone anziane e delle ricerche 

effettuate, gli alunni sono  riusciti  a ricostruire il modo in cui venivano celebrate e 

vissute alcune importanti feste e, all’interno dello stand, le hanno rappresentate, 

anche attraverso i cibi, la cui scelta determinava la qualità della festa stessa. 

La nascita e il battesimo, il fidanzamento e il matrimonio, il carnevale, San Giuseppe, 

il Natale, la Pasqua erano e sono festività molto importanti che permettevano alle 

famiglie di riunirsi e di condividere lo stesso cibo: la tavola della festa richiamava la 

tavolata per eccellenza e cioè quella di San Giuseppe che con i suoi elementi 

simbolici è segno di condivisione e di solidarietà. 

 

 



Sono stati, inoltre, allestiti dei laboratori che  hanno permesso agli alunni  di imparare 

come venivano realizzate “la pasta di li ziti” e  “li picureddi di pasta reale” tipici della 

Pasqua e li hanno riproposti  a tutti i  visitatori dello   stand.        

 

                                                                                                                                         

 
 

        

 

 

                                                                                                                                                             

        



Lo stand è stato inaugurato con un canto della novena di San Giuseppe, una serenata 

e la  coreografia “ U matrimoniu di na vota”, realizzata dai  bambini di 5 anni della 

scuola dell’infanzia. 

 

 
 

 
 

 

 

Grazie alla partecipazione degli alunni alla Sagra del Ficodindia, la scuola si è aperta 

al territorio, vivendo e condividendo momenti di aggregazione che hanno coinvolto 

non solo le famiglie, ma tutta la comunità. 


